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Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e 
vocazionalità 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 
 

Mantenimento 
dell'agroecosistema 
naturale 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

Scelta varietale e 
materiale di 
moltiplicazione 

Per le cime di rapa si ricorda che la differenza tra le varietà si basa soprattutto sulla 
durata del ciclo colturale e sullo sviluppo delle piante che, di regola, è maggiore in 
quelle più tardive. Le varietà fanno capo a ecotipi la cui denominazione ricorda la 
località di coltivazione (Cima di rapa di Castrovillari) e la lunghezza del ciclo (Natalina, 
Marzatica) oppure combinazioni tra i due caratteri (Tardiva di Fasano, Aprile di 
Carovigno).  
Varietà di ravanello consigliate per la Regione Marche 
Corox 
Girox 
Janox 
Pico 
Rudolf 
Saxa 

 

Sistemazione e 
preparazione del suolo  

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

� Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. 
Avvicendamento 
colturale 
 

Si faccia riferimento alla parte generale 

� Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. 

� Non è ammesso il ristoppio 

� Il ravanello può tornare sullo stesso appezzamento dopo due cicli di altre 
colture (anche in serra) 

� Se in coltura principale il ravanello è da considerarsi da rinnovo mentre se in 
piccole superfici, come intercalare. 

� Non sono ammesse rotazioni con altre crucifere 
Semina, trapianto, 
impianto 

Si consiglia di fare riferimento alle seguenti indicazioni: 
Il sesto d’impianto non può prescindere dalla tipologia del terreno e delle caratteristiche 
varietali.  
Si rimanda alla tabella seguente per i consigli circa le distanze e le densità d’impianto 

Epoca di semina 

Distanza 
(cm) Densità 

(n.piante/ha) 

Profondità di 
semina 
(cm) 

Quantità di seme 
(kg/ha) Tra 

le file 
Sulla 
fila 

Fine settembre – inizio 
ottobre 10-

15 3-4 2.0 – 3.0 
milioni 1-2 

4-8 con semina 
manuale 
2-3 con semina 
meccanica 

Fine febbraio – primi di 
marzo 

 

Gestione del suolo e 
pratiche agronomiche 
per il controllo delle 
infestanti 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 
 

Gestione della pianta e 
della fruttificazione 

Si rimanda a quanto normato dal disciplinare per la produzione integrata delle colture 
parte difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti 

Irrigazione 
 

Si rimanda alle indicazioni contenute nella Parte Generale. 

� Non è ammessa l'irrigazione per scorrimento  
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Fertilizzazione 
 

Si faccia riferimento a quanto indicato nella “Parte generale”. 

� Si devono rispettare le epoche di distribuzione dell’elemento N frazionandolo in 
presemina e in copertura 

� Si devono rispettare le epoche di distribuzione di P2O5 e K2O secondo la tabella 
seguente 

Dotazione del terreno Elemento Epoca di distribuzione 

Bassa P2O5  Pre-semina 
K2O Pre-semina 

Normale P2O5  Pre-semina 
K2O Pre-semina 

Elevata P2O5 e K2O Non sono ammessi apporti 
 

Uso del marchio SQNPI 
e/o del marchio QM 

Si faccia riferimento a quanto indicato nella “Parte generale”. 
 

Raccolta e post - 
raccolta 

Si faccia riferimento a quanto indicato nella “Parte generale”. 
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